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Art. 1 – Principi, finalità e riferimenti normativi 
1.​ Il presente Regolamento di disciplina è parte integrante del Regolamento di Istituto e 

del PTOF e recepisce quanto previsto da: 
o​ Costituzione della Repubblica Italiana; 
o​ D.lgs. 16 aprile 1994, n. 297; 
o​ D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 (Regolamento dell’autonomia); 
o​ D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 “Statuto delle studentesse e degli studenti”, come 

modificato dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 e dal D.P.R. 134/2025; 
o​ Legge 1° ottobre 2024, n. 150 e relativi decreti attuativi in materia di 

valutazione del comportamento e tutela dell’autorevolezza del personale 
scolastico; 

o​ Legge 29 maggio 2017, n. 71 e Legge 17 maggio 2024, n. 70 in materia di 
bullismo e cyberbullismo; 

o​ D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 e successive note ministeriali; 
o​ D.lgs. 99/2025 in materia di prevenzione e contrasto del bullismo e del 

cyberbullismo; 
o​ normativa vigente in materia di tutela dei dati personali (D.lgs. 196/2003 e 

s.m.i., Regolamento UE 2016/679). 
2.​ Finalità del Regolamento sono:​

a) garantire il benessere dell’intera comunità scolastica e la tutela della dignità di tutte 
le persone;​
b) favorire a ciascuna studentessa e a ciascuno studente una fruizione serena e positiva 
del servizio educativo e formativo;​
c) promuovere il senso di responsabilità personale e di appartenenza alla comunità 
scolastica;​
d) prevenire e contrastare comportamenti che ledano la sicurezza, il rispetto reciproco 
o il regolare svolgimento delle attività didattiche. 

3.​ Le sanzioni disciplinari hanno funzione educativa: mirano ad aiutare lo studente a 
riconoscere il proprio errore, a riparare, per quanto possibile, il danno arrecato e a 
maturare un corretto esercizio della cittadinanza, nel rispetto di sé, degli altri e 
dell’ambiente scolastico. 

4.​ La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzione 
disciplinare senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna 
infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli 
apprendimenti delle singole discipline; essa influisce esclusivamente sul voto di 
comportamento, secondo la normativa vigente. 

5.​ Non può in alcun caso essere sanzionata, neppure indirettamente, la libera espressione 

 



 

di opinioni, quando correttamente manifestata, nel rispetto delle persone e dei principi 
costituzionali. 

6.​ L’Istituto si impegna, in coerenza con lo Statuto e con la normativa in materia di 
bullismo, cyberbullismo e dipendenze, a predisporre le condizioni per l’emersione 
precoce di episodi riconducibili a tali fenomeni, nonché di uso o abuso di alcool o 
sostanze stupefacenti e di altre forme di dipendenza, privilegiando interventi educativi 
e di sostegno. 

 
Art. 2 – Tipologie di sanzioni e organi competenti 

1.​ Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate alla gravità 
dell’infrazione, ispirate ai principi di gradualità, personalizzazione e, per quanto 
possibile, riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello 
studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che ne derivano. 

2.​ Le sanzioni si distinguono in:​
a) sanzioni che non comportano allontanamento dalle lezioni, definite nel presente 
Regolamento (ad es.: ammonimento verbale, ammonimento scritto, annotazione sul 
registro, convocazione della famiglia, attività di riparazione in favore della comunità 
scolastica);​
b) sanzioni che comportano l’allontanamento dalle lezioni fino a due giorni, 
deliberato dal Consiglio di classe, con contestuale attivazione di attività di 
approfondimento educativo;​
c) sanzioni che comportano l’allontanamento dalle lezioni da tre a quindici giorni, 
deliberate dal Consiglio di classe, con contestuale attivazione di attività di cittadinanza 
attiva e solidale, eventualmente anche oltre il periodo di allontanamento, nei limiti 
previsti dalla normativa;​
d) sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica per un 
periodo superiore a quindici giorni, fino al termine dell’anno scolastico o con 
esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di Stato, deliberate dal 
Consiglio di istituto nei casi e secondo le condizioni previste dallo Statuto e dal 
presente Regolamento. 

3.​ Gli organi competenti, in relazione alla tipologia di sanzione, sono: 
o​ il Docente e il Dirigente scolastico, per le sanzioni che non comportano 

allontanamento dalle lezioni, secondo quanto previsto dal Codice disciplinare di 
cui all’Allegato A; 

o​ il Consiglio di classe in composizione allargata per le sanzioni che comportano 
allontanamento dalle lezioni fino a quindici giorni; 

o​ il Consiglio di istituto per le sanzioni che comportano allontanamento superiore 

 



 

a quindici giorni, fino al termine dell’anno scolastico, o l’esclusione dallo 
scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato. 

4.​ Il dettaglio delle condotte rilevanti, delle corrispondenti sanzioni e dell’organo 
competente è definito nel Codice disciplinare tipizzato allegato al presente 
Regolamento (Allegato A), che ne costituisce parte integrante. 

 
Art. 3 – Codice disciplinare: comportamenti e sanzioni  
Il Codice disciplinare tipizzato (Allegato A) individua in modo chiaro e prevedibile:​
a) le condotte che costituiscono infrazione disciplinare;​
b) la tipologia di sanzione applicabile, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità;​
c) l’organo o il soggetto competente ad irrogare la sanzione;​
d) eventuali conseguenze accessorie (ad es. esclusione da viaggi di istruzione o uscite 
didattiche, risarcimento del danno, svolgimento di attività riparative). 

1.​ In coerenza con il regolamento previgente, e alla luce delle norme vigenti, il Codice 
disciplinare distingue, in via esemplificativa, tra:​
a) comportamenti non gravi, quali ritardi, disturbo occasionale o reiterato durante le 
lezioni, atteggiamenti poco corretti nei confronti di compagni e personale, per i quali si 
applicano sanzioni non allontanative (ammonimento verbale, annotazione, 
ammonimento scritto, convocazione della famiglia) e, nei casi di reiterazione, eventuali 
misure più incisive deliberate dal Consiglio di classe;​
b) comportamenti gravi, quali violazioni delle norme di sicurezza, abbandono non 
autorizzato dei locali scolastici, danneggiamento di beni, offese gravi a componenti 
della comunità scolastica, violazioni del divieto di fumo, introduzione di estranei, uso di 
alcool, droghe o sostanze proibite, minacce e violenze, atti di bullismo e cyberbullismo, 
per i quali si applicano sanzioni fino all’allontanamento dalle lezioni o dalla comunità 
scolastica, secondo i limiti e le condizioni previste dallo Statuto e dalla legge. 

2.​ Nei casi di atti di violenza che violano la dignità e il rispetto della persona umana, o 
che creano pericolo per l’incolumità delle persone, nonché in presenza di atti di 
particolare gravità tali da ingenerare elevato allarme sociale, il Consiglio di istituto può 
deliberare l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 
quindici giorni, fino al termine dell’anno scolastico o con esclusione dallo scrutinio 
finale o non ammissione all’esame di Stato, nei limiti e alle condizioni previste dallo 
Statuto. 

3.​ Restano salvi, in ogni caso, gli obblighi di legge in materia di segnalazione all’Autorità 
giudiziaria e alle Autorità competenti per fatti penalmente rilevanti. 

 
 

 



 

LE TIPOLOGIE DELLE SANZIONI  
NO allontanamento 
 

Allontanamento fino a 
2 gg. 

Allontanamento da 3 a 
15 gg. 

Allontanamento oltre 
15 gg 

SOGGETTI COMPETENTI  
 

Docente Consiglio di classe Consiglio di Istituto 
sanzioni non tipizzate 
es.: nota disciplinare, 
ammonimento scritto 
 

attività di 
approfondimento 
presso l'istituzione 
scolastica 

attività di cittadinanza 
attiva e solidale presso 
strutture esterne 
convenzionate il CDC 
può decidere di 
estendere le attività 
educative anche oltre il 
periodo di 
allontanamento (es. 12 
gg. + max altri 9 gg. di 
attività) 

percorso di recupero 
educativo in 
coordinamento con 
famiglia, servizi sociali 
e autorità giudiziaria 

allontanamento dalle lezioni allontanamento dalla 
comunità scolastica 

 
 
 

Le sanzioni diverse dall’allontanamento � in caso di sanzioni NON GRAVI 
 

SOGGETTI COMPETENTI  
 

Singolo/a docente Dirigente scolastico/a Consiglio di Classe 
Annotazione sul RE (area 
riservata).  
Comunicazione alla famiglia. 

Sanzione pecuniaria per 
violazione divieto di fumo 

Attività riparative: studio, 
approfondimenti, 
produzione materiali. 
Esclusione dalla 
partecipazione a 
uscite/viaggi 

 
 
 
 
 

 



 

L’allontanamento DALLE LEZIONI � competenza del Consiglio di Classe 
 

FINO A DUE GIORNI Art. 4, co. 
8-bis 

DA TRE A QUINDICI GIORNI Art. 4, co. 8-ter, 8-quater, 8-quinquies 
Art. 6, co. 3-bis 

Attività di 
approfon
dim ento 
sulle 
consegue
nze dei 
comporta
men ti 
che 
hanno 
determin
ato la 
sanzione 

Le 
attivit
à si 
svolgo
no a 
scuola 

Spetta ai 
docenti 
apposita
ment e 
incaricati 
realizzare 
le attività 

Attività 
di 
cittadina
nza 
attiva e 
solidale, 
commisu
rate al 
numero 
di giorni, 
prorogab
ili per un 
massimo 
di ¾ del 
periodo 
deliberat
o 

Si 
svolgono 
presso 
strutture 
ospitanti, 
convenzio
nate con 
la scuola, 
presenti 
in elenchi 
regionali 
predispos
ti dall'USR 

Spett
a alle 
strutt
ure 
ospita
nti 
l'obbli
go di 
vigila
nza 
sugli 
stude
nti 

Spetta 
alla 
scuola 
individua
re 
nell'ambi
to del 
personal
e 
scolastic
o le 
figure 
referenti 
per la 
realizzazi
one 
delle 
attività 
(da 
retribuir
e con il 
MOF) 

Il mancato 
o parziale 
svolgiment
o delle 
attività è 
considerat
o dal CDC 
ai fini 
dell'attrib
uzion e del 
voto di 
comporta
ment o 

Inserime
nto 
delle 
attività 
nel 
PTOF: le 
ore 
sono 
comput
ate ai 
fini della 
validità 
dell'ann
o 
scolastic
o ma 
non 
incidono 
sulla 
valutazi
one 
delle 
singole 
disciplin
e 

 
 

Esempi di attività di cittadinanza attiva e solidale 
Attività interne alla scuola Attività in collaborazione con il territorio 
Progettualità per il miglioramento degli ambienti  
scolastici e la loro realizzazione 
Organizzazione di eventi e incontri formativi 
Supporto team: antibullismo, comunicazione, 
orientamento, digitale… 
 

Volontariato in mense solidali o associazioni di 
aiuto  
Aiuto compiti e tutoraggio per ragazzi più piccoli  
Supporto a persone con disabilità  
Progetti di cittadinanza attiva  
Collaborazione con la Protezione Civile 

 

 



 

L’allontanamento dalla COMUNITÀ SCOLASTICA �  competenza del Consiglio di istituto 
 

SUPERIORE A QUINDICI GIORNI Art. 
4, co. 8-sexies, co. 9 

FINO AL TERMINE DELL’ANNO 
SCOLASTICO Art. 4, co. 9-bis 

ESCLUSIONE DA SCRUTINIO 
FINALE O NON 
AMMISSIONE ALL’ESAME 
Art. 4, co. 9-bis e 9-ter 

La scuola 
promuove, in 
coordinamento con 
la famiglia e, ove 
necessario, anche 
con i servizi sociali e 
l'autorità giudiziaria, 
un percorso di 
recupero educativo 
mirato 
all'inclusione, alla 
responsabilizzazione 
e al reintegro, ove 
possibile, nella 
comunità scolastica 

Anche in caso 
di reati che 
violano la 
dignità e il 
rispetto della 
persona 
umana o vi sia 
pericolo per 
l'incolumità 
delle persone, 
nonché in 
presenza di 
atti violenti o 
di 
aggressione* 
nei confronti 
del personale 
scolastico, 
delle 
studentesse e 
degli studenti 
 
*NOVITA’ 

Nei casi di 
recidiva, di 
atti di 
violenza 
grave, o 
comunque 
connotati da 
una 
particolare 
gravità tale 
da 
ingenerare 
un elevato 
allarme 
sociale 

Quando non 
sono esperibili 
interventi per 
un 
reinserimento 
responsabile e 
tempestivo 
dello studente 
nella comunità 
durante l'anno 
scolastico 

Nei casi 
più gravi 

Quando non 
sono esperibili 
interventi per 
un 
reinserimento 
responsabile e 
tempestivo 
dello studente 
nella comunità 
durante l'anno 
scolastico 

 
Art. 4 – Attività di riparazione, cittadinanza attiva e solidale 

1.​ In applicazione dell’art. 4 dello Statuto, allo studente è sempre offerta la possibilità di 
convertire, in tutto o in parte, la sanzione in attività in favore della comunità scolastica 
o in percorsi di cittadinanza attiva e solidale, fermo restando il necessario rispetto della 
legalità e la tutela delle persone coinvolte. 

2.​ In particolare, il Consiglio di classe può prevedere:​
a) attività di approfondimento educativo sulle conseguenze dei comportamenti che 
hanno determinato la sanzione, da svolgersi presso l’istituzione scolastica, in caso di 
allontanamento fino a due giorni;​

 



 

b) attività di cittadinanza attiva e solidale, anche presso enti, associazioni o strutture 
esterne convenzionate e inserite negli elenchi regionali predisposti dall’Ufficio 
Scolastico Regionale, in caso di allontanamento da tre a quindici giorni, eventualmente 
prorogabili entro i limiti previsti dalla normativa;​
c) forme di collaborazione ai servizi interni della scuola (cura degli ambienti, supporto 
a progettualità di istituto, attività di tutoring o di supporto, nel rispetto del ruolo e della 
dignità degli studenti), come misura di riparazione educativa. 

3.​ Per gli allontanamenti dalla comunità scolastica superiori a quindici giorni, la scuola 
promuove, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, con i servizi sociali e 
l’autorità giudiziaria, percorsi di recupero educativo finalizzati all’inclusione, alla 
responsabilizzazione e, ove possibile, al reinserimento nella comunità scolastica. 

4.​ Le attività di cui al presente articolo sono inserite nel PTOF e concorrono alla validità 
dell’anno scolastico in termini di tempo scuola, senza incidere sulla valutazione delle 
singole discipline, ma potendo essere considerate ai fini dell’attribuzione del voto di 
comportamento. 

 
Art. 5 – Procedimento disciplinare - Procedura 

1.​ Il procedimento disciplinare ha natura amministrativa e si svolge nel rispetto della 
Legge 7 agosto 1990, n. 241, dello Statuto delle studentesse e degli studenti e della 
normativa vigente. 

2.​ Il procedimento si articola di norma nelle seguenti fasi:​
a) Avvio del procedimento: comunicazione scritta allo studente e alla famiglia 
dell’avvio del procedimento, con indicazione sintetica dei fatti contestati, delle norme 
violate, del possibile esito e dell’organo competente a decidere;​
b) Convocazione per l’audizione: fissazione di un termine congruo per l’audizione dello 
studente, accompagnato dai genitori o da chi ne fa le veci, e per l’eventuale 
presentazione di memorie scritte o documenti;​
c) Istruttoria: raccolta di informazioni, documenti e testimonianze utili alla 
ricostruzione dei fatti, nel rispetto della privacy e dei diritti di tutte le persone 
coinvolte;​
d) Seduta dell’organo collegiale competente (Consiglio di classe o Consiglio di istituto), 
in composizione allargata e nel rispetto di eventuali situazioni di incompatibilità, con 
ascolto dello studente e dei suoi genitori, ove possibile;​
e) Delibera motivata di irrogazione della sanzione o di archiviazione, assunta a 
scrutinio segreto e a maggioranza dei presenti, nel rispetto del quorum strutturale;​
f) Provvedimento del Dirigente scolastico, che recepisce la delibera e la comunica 
formalmente alla famiglia, indicando le modalità e i termini per l’eventuale 

 



 

impugnazione. 
3.​ La sanzione è adottata e comunicata nel più breve tempo possibile, compatibilmente 

con le esigenze di istruttoria e con i tempi di convocazione degli organi collegiali. 
4.​ Le sanzioni sono inserite nel fascicolo personale dello studente e lo seguono in caso di 

trasferimento ad altra scuola o passaggio a diverso grado d’istruzione, nel rispetto della 
normativa sulla protezione dei dati personali. 

5.​ L’impugnazione della sanzione non ne sospende automaticamente l’esecuzione, salvo 
diversa valutazione motivata dell’organo competente, nel rispetto del principio 
generale di esecutività degli atti amministrativi. 

 
Art. 6 – Organo di garanzia interno 

1.​ Presso l’Istituto è istituito l’Organo di garanzia interno previsto dall’art. 5 del D.P.R. 
249/1998, come modificato dal D.P.R. 134/2025.​
Esso è composto da: 

o​ il Dirigente scolastico, che lo presiede; 
o​ un docente designato dal Consiglio di istituto; 
o​ un rappresentante degli studenti eletto annualmente.​

Sono previsti due supplenti per ciascuna componente. 
2.​ In caso di incompatibilità rispetto ai fatti oggetto del ricorso, il componente interessato 

è sostituito dal supplente designato. 
3.​ L’Organo di garanzia è convocato: 

o​ su richiesta del Dirigente scolastico, 
o​ su richiesta di uno degli organi collegiali, 
o​ su ricorso presentato da chiunque vi abbia interesse entro 15 giorni dalla 

comunicazione della sanzione. 
4.​ L’Organo decide entro 10 giorni dal ricevimento del ricorso.​

Decorso tale termine senza deliberazione, la sanzione si intende confermata. 
5.​ Le riunioni si svolgono in seduta non pubblica; le decisioni sono assunte a maggioranza 

dei presenti mediante voto segreto.​
Non è ammessa astensione. 

 
Art. 7 – Impugnazioni e organo di garanzia regionale 

1.​ Avverso la decisione dell’Organo di garanzia interno, chiunque vi abbia interesse può 
presentare reclamo al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale entro 15 giorni, ai 
sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 249/1998. 

2.​ Il Direttore dell’U.S.R. decide sentito l’Organo di garanzia regionale, costituito secondo 
le disposizioni vigenti e incaricato di esprimere un parere obbligatorio entro 30 giorni.​

 



 

In caso di mancato parere entro il termine, prorogabile una sola volta per ulteriori 15 
giorni ai sensi della L. 241/1990, il Direttore può comunque deliberare. 

3.​ L’esame del reclamo avviene esclusivamente sulla base della documentazione acquisita 
e delle memorie scritte presentate dalle parti. 

4.​ L’impugnazione non sospende l’esecutività della sanzione disciplinare, salvo diversa 
motivata decisione dell’Autorità competente. 

 
Art. 8 – Patto educativo di corresponsabilità 

1.​ Contestualmente all’iscrizione alla scuola, la famiglia e lo studente sottoscrivono il 
Patto educativo di corresponsabilità, documento che definisce in modo chiaro e 
condiviso i reciproci diritti e doveri nel rapporto educativo. 

2.​ In coerenza con l’art. 5-bis dello Statuto, la scuola e le famiglie si impegnano a 
collaborare per:​
a) far emergere tempestivamente episodi di bullismo e cyberbullismo;​
b) rilevare eventuali comportamenti a rischio connessi all’uso o abuso di alcool e 
sostanze stupefacenti, o altre forme di dipendenza;​
c) promuovere un uso consapevole e sicuro della rete e delle comunità virtuali;​
d) sostenere percorsi di prevenzione, informazione e formazione rivolti agli studenti. 

3.​ Il Patto educativo è adottato dal Consiglio di istituto, illustrato alle famiglie e soggetto a 
revisione periodica. 

 
Art. 9 – Pubblicità, revisione e norme finali 

1.​ Il presente Regolamento è adottato dal Consiglio di istituto previo parere del Collegio 
dei Docenti e previa consultazione degli studenti, secondo quanto previsto dall’art. 6 
del D.P.R. 134/2025. 

2.​ Il Regolamento è pubblicato sul sito web istituzionale ed è disponibile in copia per 
studenti e famiglie all’atto dell’iscrizione. 

3.​ Le disposizioni del presente Regolamento sono integrate dagli eventuali aggiornamenti 
normativi e dalle deliberazioni del Consiglio di istituto. 

4.​ Nelle more dell’adeguamento degli elenchi regionali delle strutture ospitanti per le 
attività di cittadinanza attiva e solidale, tali attività sono svolte prioritariamente a 
favore della comunità scolastica. 

5.​ Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si fa riferimento 
allo Statuto delle studentesse e degli studenti e alla normativa vigente. 

 

 



 

Art. 10 – Responsabilità civile e penale 
1.​ Le sanzioni disciplinari irrogate dalla scuola riguardano esclusivamente la 

responsabilità disciplinare dello studente nell’ambito dell’istituzione scolastica. 
2.​ Quando il comportamento tenuto dallo studente integra anche una violazione della 

normativa civile o penale, la relativa responsabilità resta personale ed è in capo 
all’autore del fatto, secondo le leggi vigenti. 

3.​ In particolare, la diffusione non autorizzata di immagini, video o registrazioni audio, 
specialmente se lesiva della dignità delle persone, può costituire violazione delle 
norme sulla privacy (GDPR), dei reati in materia di trattamento illecito dei dati 
personali, diffamazione, molestie, cyberbullismo o altri illeciti perseguibili ai sensi del 
codice penale e delle leggi speciali. 

4.​ La scuola, nei casi previsti, provvede alla segnalazione agli organi competenti (Autorità 
giudiziaria o Autorità amministrativa), come stabilito dallo Statuto delle studentesse e 
degli studenti. 

 
 

 



 

ALLEGATO A – CODICE DISCIPLINARE TIPIZZATO 
Comportamenti – Sanzioni – Organi competenti – Attività educative collegate 

1. COMPORTAMENTI NON GRAVI 
Sanzioni che non comportano allontanamento dalle lezioni 
 

 

Comportamento Sanzione 
Organo 
competente 

Comunicazione 
provvedimento 

Ritardo reiterato (dal secondo 
ritardo) o uscita anticipata reiterata 
(dalla seconda) 

Richiesta 
giustificazione 
scritta  

Docente  
Registro Elettronico 
(area riservata) 

Disturbo continuato durante le 
lezioni o durante attività al di fuori 
del plesso scolastico. Uso ripetuto 
del cellulare non autorizzato e/o non 
finalizzato ad attività didattiche 
deliberate dal docente. Mancanze 
plurime ai doveri di diligenza 

Ammonizione 
scritta e possibile 
esclusione dalle 
attività 
extra-scolastiche 

Docente  

Annotazione sul RE 
(area riservata) 
Comunicazione alla 
famiglia. 

Violazione delle norme sul divieto di 
fumo nelle pertinenze esterne 

Ammonizione 
scritta le prime 
due volte, la 
terza volta 
sanzione 
pecuniaria di 
legge 

Docente per 
ammonizione 
DS per sanzione 
pecuniaria 

Annotazione sul RE. 
Comunicazione alla 
famiglia 

Atteggiamenti poco corretti verso 
compagni o docenti (fino a due 
episodi) 

Ammonimento 
scritto 

Docente 
Annotazione sul RE. 
Comunicazione alla 
famiglia 

Atteggiamenti poco corretti (dal 
terzo episodio). Danneggiamento 
occasionale e non grave di oggetti di 
proprietà della scuola o di altri. 

Ammonimento 
scritto + Attività 
riparative: 
studio, 
approfondimenti 
e produzione 
materiali 

Consiglio di 
Classe 

Annotazione sul RE. 
Comunicazione alla 
famiglia 

 
 

 
 

 
 

 
 



 

​
 
 
 
 
 
2. COMPORTAMENTI CHE POSSONO COMPORTARE ALLONTANAMENTO FINO A 2 GIORNI 
Art. 4, co. 8-bis DPR 134/2025 – attività di approfondimento 
 

Comportamento Sanzione 
Organo 
competente 

Attività educativa prevista 

Violazione norme di 
sicurezza (unico episodio 
non grave) 

Allontanamento 
fino a 2 giorni 

Consiglio di 
classe 

Attività di approfondimento sulle 
conseguenze del 
comportamento 

Offese singole a 
componenti della comunità 
scolastica 

Allontanamento 
fino a 2 giorni 

CdC Attività di approfondimento 

Abbandono delle lezioni / 
uscita non autorizzata 

Allontanamento 
fino a 2 giorni 

CdC 

Attività  di approfondimento; 
esclusione da uscite didattiche 
se necessario 
 

 
 
3. COMPORTAMENTI GRAVI – ALLONTANAMENTO DA 3 A 15 GIORNI 
 

Comportamento Sanzione 
Organo 
competente 

Comunicazione 
provvedimento 

Gravi e ripetute scorrettezze durante 
i viaggi d’istruzione, i soggiorni 
studio e gli scambi 

Esclusione dalla 
partecipazione a 
uscite/viaggi 
successivi salvo 
diversa delibera 
del CDC. Attività 
riparative: 
studio, 
approfondimenti 
e produzione 
materiali 

Consiglio di 
Classe 

Annotazione sul RE. 
Comunicazione alla 
famiglia 



 

Art. 4, co. 8-ter, 8-quater DPR 134/2025 – attività di cittadinanza attiva e solidale 

Comportamento Sanzione 
Organo 
competente 

Attività educativa 
prevista 

Fumare nei locali scolastici  
Allontanamento 3–5 
giorni + sanzione 
pecuniaria di legge 

CdC 

Attività di cittadinanza 
attiva a scuola; 
sanzione 
amministrativa 

Ripetute offese a persone o gruppi, 
linguaggio volgare, blasfemia, 
esposizione di simboli o frasi offensive 
della dignità umana, anche quando 
non rivolte a persone specifiche, 
violazioni reiterata delle norme di 
sicurezza. Azioni scorrette nei 
confronti di compagni o del personale. 

Allontanamento 
3–10 giorni 

CdC 
Cittadinanza attiva; 
percorsi sul rispetto + 
esclusione da uscite 

 
 
Uso di alcool o sostanze psicotrope 
(primo episodio)  

 
 
Allontanamento 
10–15 giorni 

 
 
CdC 

 
 
Attività di cittadinanza 
attiva; coinvolgimento 
famiglie/servizi  

 
Danneggiamento grave a cose, arredi, 
strumentazioni 

 
Allontanamento 
5–10 giorni + 
risarcimento 

 
CdC 

 
Attività di cittadinanza 
attiva; risarcimento 
economico del danno 

Minacce a persone 
Allontanamento fino 
a 5–10 giorni 

CdC 
Attività di cittadinanza 
attiva + esclusione 
attività esterne 

Violenza verso persone, animali o cose 
(non gravissima) 

Allontanamento fino 
a 15 giorni 

CdC 

Attività di cittadinanza 
attiva; esclusione da 
uscite e/o viaggi di 
istruzione 

Diffusione non autorizzata di 
immagini/video (in chat private, 
online) � Resta ferma la responsabilità 
civile e penale personale nei casi 
previsti dalla legge. 

Da 3 a 15 giorni di 
allontanamento 

CdC 

Attività di cittadinanza 
attiva; esclusione da 
uscite e/o viaggi di 
istruzione 

 



 

 
 
 
4. COMPORTAMENTI DI PARTICOLARE GRAVITÀ 
Art. 4, co. 8-sexies, 9, 9-bis, 9-ter DPR 134/2025 
 

Comportamento Sanzione 
Organo 
competente 

Note 

Atti di violenza che ledono la 
dignità e il rispetto della 
persona umana, o che creano 
pericolo per l’incolumità delle 
persone 

Allontanamento > 15 
giorni 

Consiglio di 
istituto 

Avvio percorso 
educativo con 
famiglia/servizi 

Atti di violenza grave o con 
allarme sociale 

Allontanamento fino al 
termine dell’anno 

Consiglio di 
istituto 

Possibile esclusione da 
scrutinio 

Recidiva in atti gravissimi 
Allontanamento fino al 
termine dell’anno + 
esclusione scrutinio 

CdI 
Segnalazione 
all’Autorità giudiziaria 

Uso reiterato di alcool o 
sostanze 

Allontanamento > 15 
giorni 

CdI 
Percorso educativo; 
coinvolgimento servizi 

Introduzione di estranei in 
ambienti scolastici 

Allontanamento fino a 
10–15 giorni (CdC) o > 
15 se grave (CdI) 

CdC/CdI 
Valutazione caso per 
caso 

Diffusione offensiva o lesiva 
della dignità, pubblicazione 
online, atti riconducibili a 
cyberbullismo 

Oltre 15 giorni / fino al 
termine dell’anno / 
esclusione scrutinio 

CdI 

Segnalazione 
all’Autorità giudiziaria 
per condotte 
penalmente rilevanti 

 
5. ATTIVITÀ RIPARATIVE TRASVERSALI - VALIDE PER TUTTE LE SANZIONI 
 

a)​ Attività di studio, approfondimento, produzione materiali (per violazioni non gravi, 
quando ritenuto opportuno dal CDC e per allontanamenti fino a 2 giorni) 

b)​ Collaborazione ai servizi interni (per 3–15 giorni) 
c)​ Cura e manutenzione dei locali scolastici (per 3–15 giorni) 
d)​ Supporto a progetti educativi: antibullismo, biblioteca, ambienti di apprendimento e 

altri (per 3–15 giorni) 

 



 

e)​ Attività di cittadinanza attiva e solidale con enti pubblici e del terzo settore (per 3–15 
giorni) 

f)​ Percorso educativo coordinato con famiglia/servizi (oltre 15 giorni) 

 


